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?int 1 ? 

Per soddisfare al deside-
X^ mostratocifda moltî  dei 
postri benevoli lettori du-
ante! T̂PQ̂ Ŝb autuunale, si 
ìcéverairirio abbuonamenti 
etì^ilì al Giornale per it. 

« 

t> 

poiché in molti caai ciò che sembrava più 
naturale a vdéiflcarsì fu contradeiio da 
improvvisi avvenimenti, o dalla capar-
bÌBtadpU. uomini, 
,. La ilotia. ìngìeso senza frapporre in-
.dùgio dev^ inlatito trovarsi ancorata a 
Malion. I *̂ ? 

fyrto M(XhQ% 0 MtìbòD, Vantìco Porftw 
Mo^onist è una cìtlu dì Spagna di 20,000 
abituanti sulià b îa* dbìla costa est del. 
rischia Mino rea, una delle Baleari, con 
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JDtarto politico 
|; Ìjjred|vamo, seéoti'tjo 4 e notizie del 
giornali, cjié il ri^oifòscìmemo deV'gó^ 
lyeri^p apagnnojo hon potesse piò essere 
^ivocató ia dul̂ ibio ; tanta era Tasseve 

ansa colla quale veniva da Dgnipafrte 
nnjanziato. Ora» secondo le informa 
ioni dì qualche altro giornale romano, 

sembra che questo fatto importantias.mo 
sia Bubordinaió a delle condizioni, che 
pori ; ci. V eng OD 0 espresse, ma fra ̂  le ' 
ìflAiaU aarel)Ì3p cpmpj;î sa la conVócBi&nó 
M e Cortes. Noi perp 3Ìamo piqrsuasi 
Iche se a questa non,sì potesse pel mo­
mento venire non sé ne farebbe una 
questione Hne qua non^ e che il rico­
nosci natntu si farà in qgni modo anchê  
da parte "dei più " resUl. JĴ ' sf J?.̂ ^ ^1^' 
sìuiulare l'imponunxa ctfessò avrà sul* 
Jitndamento delle cose spagnuole. Aî ; 
handonato alle sue risorse^ impedito di-
rìcevere sovvenzioni dì denaro e dì ar-
mi dal di fuori, é impossibile che il 
Wlismo si sbste/jga molto a lÙDgìo^cpn; 
tro il governo riconosciutOi che avreb 
he quiadMnnanzi la possibilità di com­
battere i suoi avversarii a condizioni 

: • • ' • ! • • • ! ' I ' ' ^ • 

iQpho vantagg'iose. Aspettiamo però.̂ jdi 
vederne le conseguenze all'aito pratico, 

comparire nelle atìquftvjSppgnuole: ve 
dremo (orse allora i primi effetti della 
lórQ presenza. • ^ , > i • 
V̂ Un giornale .romano .spiega questa 
aoìiecitudine peglì, JaO'm ^pagnu^ii co) 
dovere fraterno verso una nazione della 
atessa razza luiÌDa, per cui non poteva* 
m!p : tralasciare un atto, quello del rico* 

:••• L I ^' • ' 1 ' . . 

rioscimentp, cbe potesse giovare aiìa sua 
quiete. Ci sìa permesso di,sorridere ^ 
questo improvviso ridestarsi dei mentir 
menti del sangue, mentre noi fummq 
oggetto di scherno allorché Ji abbiamo 
invocati per un ailtro. ramo di quella 
stessa razza, versoJl quale .ci chiama­
vano legami di simpatia ben più stretti 
b̂fae non siano quelli verso il ramo spa-
gnnolo. Noi amiamo dir pane al pane: 
non; è il vincolo di razza che spinge 

«r Italia a riconoscere il governo di Ma­
drid : é il carlismo, la cui detìnitiva pre-

; valpnza sarebbe un pericolo per tutta 
Europa: rhotivò'^'abbastanza legittimo 
per non aver d'uopo di nasconderlo sotto 
il '' manto dell' ipocrisia. ''̂  

La fuga di Bazaine, e le prossime e-
lezioni complementari sono 'ì due argo-
menti, ch'e'ièhgono occupata e viva la 
stampa francese. 

Oggi (i6) ^vrà luogo l'elezione del 
Calvados» , 

' F i n o dalle prime ore del mattino di 
ieri Tautorità politica era pienamente) jiFJHENZIilj 15. — Ci consta che con 
informata che, col pretesto dello scio-; ('pereto di questa Regia:Prefettura! è 
gllmento delle Societàj gli internazione I 9^»^a^ao\oUa la Società dèi Calzolai e 
Usti avrebbero circa le S pom. pubbli-
<?ato un manifesto incendiario col qu îie 

,si .irivìiava il pòpolo a. insorgere, e cìie 
avrebbero quindi armata mano tentato 
un moto in Firenze il quale doveva 
avere un eco sulla linea della ferrovia 
che mena a Pontussieve. Ì^J. 

Molti altri particolari l'autorità venne 
a conoscere che non crediamo prudente 
per ora pubblicare, tanto che prese le 
sue precauzioni, rinforzò di fanteria tutti 
ì posti di Firenze; appostò là dove il 
moto doveva aver principio, e guardie 
e carabinieri e bersaglieri, e sì po^e in 
misura di sciogliere fin dal suo nascere, 
occorrendo anche con la forza, questo 
insano movimento, '^ M iî K 

'̂̂ Per ordine emanato dalla Questura 
due ore prima dèll*apermra degli spet 
tncoli, tutti i teatri della città arinùn-
ziarono còh apposfto ' mànìfóstó <.*he ìa 
rappresent&sìone serale non aveva più 
l u o g o . • ' • • • 

Alle S ìnfaiti sì tentava affiggere alle 
cantonate un manifesto stampato alla 
macchia, e diretto ai proletari, ove si 
invitava tr popolo a far man bassa su 
iiilio e su tulli. ' ::•-•'• 

condizioni ar^simtè^éì^àìfioì'csnivèjwà 
I fòrtanatamonié JÉtb mBBnhiìW *'• ^« j 

Trovasi pure qui il comm. Teéchioi 
11 getìerale Boccaf tf ^ètfmmi^àrtorhj'ae^ 

molto migliorando delle sue ferite. .̂  gretarió^gèfférMedèlli esteri ed U de* 
fit,.^i I ì . i ' 

All'ora .peraltro di porre in maccliìna 
tiiilia fortunatameiite è avvenuto. Lo 
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^pìcgiimtntjp. straordinario delle forze, 
le bene intese precauzioni e disposizioni 
adottate avran cor sigliate a questi scia­
gurati di non dare atto all'insensato 
loro divisamento. 

^ ^ • ^ p ^ * ^ « i nf^mMm[%*-H 

quella della Fratellanza Repubblicana. 
.l̂ TApOU, 14. -— Annunziamo con pia-

(̂ ĵ rsi;che. il generale fanzini'è slato as-
sicnraiD dai medioi.ì*- ohe è ih vìa dì 
positivo migUoramento.i. li ; • ' ^̂ n 

BRESCIA i4 . - . Stamane alle ore i l 
veniva sequestrato il numero odierno 
del giornale la Provimiay aìxQ stampava 
un ordine dei giorno della locale so­
cietà Pensiero ed Azione, firmato dai 
signori Hosa Gabriele, Tosoni doti;'At­
tilio, facchini Giuseppe, Ffigerio Anto­
nio ed Eccbeli Achille formanti il Consi­
glio direUìvOj.col quale si pretende stim­
matizzare l'operato del governo, merr-
tre il Circolo e i predetti signori, che 
io dirigono «i dichiarano solidali co^li 
iXrestati di Vida Buffi* ^ v 
. Non occorre avvertire che il Circolò 
Pensierd^^èd'Aziòtte è uria aà'sdcìazìòne, 
che qua'srda tutti' ì ' cìtiad ini è ighoFà^a 
e la cui resistenza è rilev;^ta dalla Pro 
vihcia con quésto ordine del giorno 'd 
quale non passerà alla posterità che ne­
gli archivi della R. Procura. • '' '''' 
•'.' ^̂ ff><" <> ^{Sentinella Brésdana)y \ ' 
'̂̂ TOULP 14. ^ il prefetto, ritenuto'^'ché 

I _• • I 

le diverse Società cosidette degli Orti, 
in Porli costituite sotto varie denomi­
nazioni, allontanaronsi dal loro scopo, 
ed assunsero manifestamente lo' spirito 
di società p'òìitìche, ha decretato lo sciO' 
glimento di tali Soci.età.J;' • - "̂  t 

RECQARO,,*!. - Scrivono alla <3rt̂  

u Da oltre un mese trovasi qui S. E. il 
generale Ci aldini (1 ̂ Quando arrÌA?è le sue 

(ly Sappiamo che i| generale tro vasi., ora 
& Vetieiia. . ' ' 

potato Dina. 
"-Il t ì iMèi^aei faffê iTê i ora i>^eaentì 
è di iVefefld^^ tì0 dmatiniìhrtó ad' arri, 
vare» • .;̂ ÌÌ,'4 • ': " 4.> uii(.-'"1 

>^ l i I 1 1 m^^if J, ^ , I - • - „ ^ I j ^ ^ |- ,• 
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al Nord, che il diica di Aumale e iìt 
Nemours insieme' òiòl cónte dì^i>yififì 
hanno preso. a|̂  prestito "un milióne ipo­
tecandolo sullaibi^ò tenuta di Chantilly 
Avrebbero fatto l^éixì plif timore di 
una confisca nel caso dì'uiià f'èstófflt* 
zione bonapartista.. * 

^ iS . — In lèguitb ad alcùìi^'^ in­
terne disposizioni prssé "dalle autorità, 
e delle'4ujih fu informato a tVm̂ Ò* il 
conte di Chambord ha rinunziato peit 
ora di recarsi aìla capiUìe, 

iamp net Siede phe il 'priM^^ 
Gerolamo ' Napoleone ' ' è' • caduiò tn ai-
sgrazìa/d^i'cbrlt.' Venne deciso ad i jac . 
CIO che nelle prossime elezioni per quel 
consiglio generale egli debba esspfne 
escluso. Gli verrà opposto un'̂ ì̂utro 
candidato, un ortodosso al pan del 
principe Gerolamo, co^a ignorata dei 
corsi cioè 1l principe éarfó' l^fapoI^^^ 
tìVtib'^ d'̂ l̂  VHhcìfe di Cininó^^èfir^nel 
1840 sedendo air Assemblea coslitnenlè 
di Roma fu nnò^^egh^ autori del' pro­
getto di lègge su la' decadenza témpo-
raie del papa. •A 
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Parigi, l i agosto* 
a Santa Margherita a mezz'ora 

da Cannes che le sta dirimiìèitoj la 
prigione del maresciallo Bazàine è prece 
duta da un lato da un giardino, o meglio 
da un recìnto ih pendìo, largo e luii'go 
circa trénta metri quadrati. La prigione 
è .composta di cinque stanze; è'al piano 
terreno: su un secondo Iato dà sopra 
una terrazza ove vegUa contihiiamente 
una sentinella*, il terzo lato dell'abita 
zione è a picco sul mare; sotto d'esso 
lo onde si rompono sopra gli acuti scogli. 

É domenica. — Domenica D agosto 
1&54; \ée a dire che per il maresciallo la 
prigione a perpetuità gli ha già veduto 

smenie della repubblica ha rifiutato, e 
queir intrèpida donna è ripartita per 

: divìdere la sorte del marito, É messi­
cana, religiosa, v a ' a Cannes per assi 
stere alla messa. Prence congedo atti 
marito, e, come' il solito, Bazaine la ba­
cia sulla fronte/ ' ' ' 
, Avanti di lasciarsi si stendono la mano 

l e scambiano un « a'domani. • Quella 
stretta di mano dev* essere stata magne-
ticaj e deve aver tradito Dio sa quante 
à ' t ó segrete. • 

1 > 
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Il maresciallo è restato sólo col suo 
fido colonnello Villette. Anche questi 
i'sVà\o a Parigi, a neh'egli "è ritornato 
al suo posto [d'onore. Sonò due anni 
cfa'e nò il ha più lasciato l'uomo afqdale 
ha dedicato ìa sua vita. Era con lui al 
piccolo Trianoii; preparò le sue difese; 
scrìsse ai testimohi; Io 3ccompagi;ò a 
tuttelesedutè dei processò; fii presente 
alle accuse del generale Pourcet, alle 
difese dell'avvocato Lachaìiil'; era allato 
a Bazaìné, qnando gli lessero la sentenza 
di morie, e ' quando gli lessero quella 

passare' 228 giorni'j poiché egli vi è stato che lo condannava alla prigione a vita. 
rinchiuso il 25 dicenàbre 1873. • E l'ha seguito anche a S, Margherita, 

La murescialla è reduce da Parigi, ove 
è stata a chiederò a Mac Mahon una 
.còhimutazìone di pena. L'esiliò.,. Il pre 

• Come al solito, dopo la partenza della 
maresciulla sì esercitano alla scherma 

lungamente, aspettando il pninzo, che 
atld'cinque yien servito dai _̂ soUtÌ do­
mestici deità prigione, ed è il pranzo 
degli ufficiali della piccola guarnigipne. 
Si fama, sì prende il caffè, scende la 
notte, i l direttore d'eìla prigione viene 
a t far visita > al suo prigioniero. Si 
chioccherà e poi si scende sulla terrazza, 

Pass«ìggìano su e giù lungamente. 
Parlano del tempo che sì fa sempre più 
oscuro, dei pericoli che covrono i pp 
yèn pescatori; parlano anche delle no­
tizie di Spagna. 

Bazaine sì anima, racconta le prime 
ama che ha fatto in quel paese; come, 
circa quaranVanni fa, si battesse contro 
i Carlisti; a qualìi battaglie prese parte; 
come conviene far loro la guerra; parla 
di Nàrvaez e di Cabrerà, dì Concha e 
di EUo, che ha tutti conosciuti. La sua 
mente spazia; ritorna giovane, le sue 
disgrazie, la sua prigione, tutto sparisce. 

Curioso l'ossei vare qutsti tre uomini 
che passeggiano. Uno è piccclo, grasso, 
cammina bruscamente; la scarsa luce 
che dà il cielo aniiuvGÌato e la luna che 
vìen fuori a sbalzi, ne rischiarano il 
viso abbronzato, n e mostrano le ru^be 
profonde, le ciglia folte e neri ss! me an­
cora, ê  i capelli bianchi tagliali alla mi­
litate. È Bazaine. 

^i I 

Là Nèue frmPre&sé crede sapere che 
le recenti^ nji|ĵ s;Q.,p^ ê3^ î5> Germania 
e m Ungheria contro i socialisti-demo 
craCici sono 1' ?;ffeUpĵ . df ifetelligepza in-
lervennle fra gli uomini di Slato gerr 
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A lui vicino cammina il Villette. Alto, 
lungo, magro, con un paio di mustac­
chi, e un pizzo lunghissimi bianco-grìgi, 
ha un tipo militare, ma militare medio I della prigione. 
evale. li suo profllo angoloso, e la per 
sona dritta come un pioppo, sì staccano 
fuòri nettamente, dall'ombra, > 

Un uomo grassotto, rubicondo", con 
due occhi aguzzi e penetranti è il terzo. 
Pulito, conveniente, ha ì riguardi stret­
tamente dovuti al < signor Bazaine, > da 
un i,diret(o.re. civile pel quale il vecchio 
soldato è prigioniero di conto, • e poi 
basta.. . ; . ' • .:• '-

Sono ìe dieci. É l'ora di ritirarsi. Jl 
« signor Bazaine » è stanco. .,, 

.Sì prende commiato. Il direttore va 
nella sua dimora che è in,fondo al giar' 
dino; il prigioniero e il suo Acate rien-
trano nella loro prigione. Un momento 
dopo tutto è silenzio. Non s'ode che il 
passo cadenzato della sentinella, e il 
muggito del mare che si frange rumo-
samente sugh scogli.^ Decisamente la 
nottata sarò dura per' coloro che do­
vranno passarla sui mare. 

' La barca che ha portato la marescialla 
a Cannes, è ritornala dì soppiato. A 
costo dì sfasciarsi c^nto,volte, essa, d îc-
chè fu notte è tra jĝ li scosìì ai gi^dk 

lU 

B'h 

,_A questa scena grandiosa, succede 
quella terribile di un uomo che giuoca 
la vita contro la libertà, 

Bazaine e , Villette vegliano. Un'ora 
prima^.dell'alba fissano la corda à nodi 
— è proprio la classica corda impìe-
gajtaiajftte volle da Alessandro Dumas ^ 
ad una delie finèstre. '" ' ' 

Sono passate le tre -^ le tre e mezìo 
sono vicine; Nel forte regna il màssima 
silenzio. Le sentinelle non saranno cam­
biate che più tardi. . 

È il momento'. ^ . 
il prigioniera stringe la tttà'fio al co * 

lonnello Villette, e poi affidai là sua Vìtì 
alla gomena pèndente dalla flnestt^a. 

Corpulento com' è ina forte e deciso^ 
non bsda agli urtonì contro le punte e 
le sporgenze della roccia. 

Villette lo segue cogli occhi, e in» 
tanto porge Tore echio per udire se nel 
foste nulla si muova, / 

il maresciallo scivola, urta, &i ìacora, 
si scortica, lascia per quella via aerea 
dei brani di vestiti e dei brandelli dì 
peUe. 

Domani la corda tìnta di sangue dirà 
che il maresciallo è fuggilo, e ĵ he à 
ferito. 
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mano austriaci in occasione 
gnl imperiali del 1871 a 
lisbnrgo, e alle quali non 
nea anche rftalia. i 

-^ Si ha da Vienna: .; 
L'imperatore, sopra pr|isî st^ del mi 

Bistro della guerra, ed allo scopo dì e-
vìtare che siano oltrepassati i limiti 
delle spese assegnate dal bilancio della 
guerra, ha decretato che per quest'anno 
lé^mftlióVre* campali della riserva e di 
tutte le truppe, esclusa la cavalleria,, ì 
volontari d'un anno e gli ufflcii»U della 
riserva, abbiano a durare soltanto tre 
settimane!' 

**• La Presse annuncia che Io diete 
della Gorizia, dell'Istria e di Trieste 
saranno convocate il Ì9 di agosto: le 
altre diete il !5 di settembre, 

SPAGNA, iO. — Don Alfonso è ac 
campato ad" Aìcala di Gisvert. Egli ha 
|fi;4eD?ione di allaccare nuovamente Te-
raei. Il goveirno ,ne É(tà apparecchiando 
ja difesp, ^^ 
...N^J circoli politici si assicura che 
Serrano fisseigà defìnìjiivamenic la sua 
dimora a Madrid. . Ì S U 
:, ,^ 1 .̂ -^/ppvrebbe esser pur vicina 

.vna ripreia dette .Qpemìoni tniliiari ;nel 
JVord della Spegna. / 
. Dopo la battaglia di Muro presso E-
«iella, nell̂ , mj?(e i repubblicani ebbero 
là sventura di perdere il generale Con-
cha, non vi sono stati che, scontri di 
lioca ìmpprianza. In, generale .̂carlì̂ ti 
À i repubblicani non si danno battaglie 

m-

iéiì e cau 
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;J9 taglio che s 

Bafca mutW popolare Ndtined, 
d e ^ in N<rt6* ^ f 

I decretò del mìnìsird deirintenio, 
in data dèi 43 agosto, con cui si vjeta 
1* introduzione nel He^ho degli animali 
bovini ed ovini, pelli fresche e aitici 
avanzi freschi di delti arrìmaU pròve 
nienti dall'Albania. 

La Direzione generale dei telegrafi fa 
noto che è interrotto il fiavo sottomarino 
fra Shanghai (China) e Nagasaki (Giap­
pone, 

I telegrammi per la China ed ìl Giap­
pone continuano ad istradarsi per la via 
di Turchia e per quella austro • riissa 
dèlPAmòui* che sono le meno costose. 

n 1 1 1 - ' i i i ^ j i i i g I I ^M.L MI _. 
rr—i-Vfc II l i b i d i • • I - — I I rhi—• • I J 

VARIETÀ 

dalla Cìpnr^^i^stro la tira W n i d e 
violenEljjjii^ stil^parla. Non pollhdo 
vincere là |%sistÉza che incoaVfjé^i* 
venta f é M e |omp!gIìa le ò t p H a 
infine le fti|à torle sì spengono. \ ^6oa-
tori s*aocoril|qf:;|6e non c*è, J^ l i en-
sione e tirano a sé la catena. Quando 
il pesce comincia ad appanre alla su-
perUcte dell'acqua, ne legano stretta-
mvhte )! èòt'p'ólèoii ufi ìtìtreccio di corde 
robustissime; poi lo traggono sulla spiag­
gia e finiscono d'ucciderlo, pur essendo 
inoUo prudentf, perchè anche nelle ore 
dell'agonìa il pesce cane è formidabile 
e terribile. 

Sì spera che ] tentativi che sì stanno 
per fare nel golfo dì Marsiglie, possano 
riuscire. 

j r--- '• r 
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Ita una 
i spagpuoì. ma 

faan fatto sempre cosi 
BELGIO, 12. — Leggiamo nel Coti. 

rii^ 4^ Brumles;_ ^ :. , , . ,, 
f1^a 'Commissionò 'de\ .Congresso ha 
tenuio lunedì una sedula di dieci ore. 
È arrivata ajl'ar̂ -̂ 31 oel p̂̂ rogetto rus-
^ ĵ nel qviale .e d t̂to ' cM ' i pr=giomén 
ài cuerraAi quali si r̂ hd<?no co peyan 
"ili. deiUii cofnùni iiélVa jo^o caUiVim^ 

• Contrariamente a quanto fp asserito, 

Wessp di Bruxelles potru, ayei' tiompiuta 
•probabilmente l£̂  sua, missipre, , ; 

" ? ^MT^ ^* ^osphore è stato, sppp|:«s&9 
per uiTaflicoìo sulfà politica della Russia 
relativa alia quisiibne religiosa m Bui-

«aria.;. •.,= ,:.( ;. ,)H;-//!*.;];.;•; ̂ y-• 
^ lì tevant Times venne pure sotjW^̂ ^ 
ner un artìcolo sulle,firanze Itacene, 

' • ' i l '1 tr—^'' ^ • ^ ^ _ ^ I u 

IL. PESCE CANE 
r • • ~ '• I ì • m 

. Leggiamo nel Debats del 40: 
La presenza di pesci cani nei golfo 

dì Marsiglia, non lungi dalle coste, che 
si è verificata di questi giorni, inspira 
una ttìte inquietudine nella p(ypoIasione 
di quella città, che la Giunta Si'tì'nici 
pale ha doVuto preoccuparsene. -

Vt fu deliberato di studiare quali fos 
sero/lf mezzi più efìfJcaci''e sicuri per 
cacciare via o-distruggere' (fidati ino* 
stri marini. La c(ùal cô a pct*ò é insie 
me difficile e fiericolcsa. •! 'piê ci 'tiàhi 
sono forniti di armi micidiali-'àonotaìitó 
feroci quanto voraci; sòho l^pVttfosi 
Bei loro movimenti, insrtteiablll di fHW(. 
Vera lìgri di mare, esèi ire'BÌ'àlòtìo'aHiil̂ é 
le forze, à lutti gli stf tfmémi "di t̂ììàt̂ ti'. 
i i o n e . ' ' • . ." ' ' ^ '-'•' • •• '̂̂  • 

.. Sulla costa dtell'Africli occidénl'èle'"Vt 
• ' sontf dei negri abbastàiî a 'àMrr# sff)iV. 

gcrsi,-éuotDndo,%'c'ohti*o'àa un'pelsctì 
cane, |f>roVocarlo 'e pr'ofttlaî e* del' tò--
mento in cui il mostro si volge, per 
sti-acciargli irtóAtt^e cbtì un àvlna 'tèi 
glienlè'. Ma a Marsiglia' ntìh ci sò'ho di 
questi negri e qiìAn'doàW&e ci* fossero 
d̂ ei pescatori cosi coraggiosi da osiìi* dì 
attaccare, uo pê ce 9,aìfj,e, \] a;itorijlà. M 
óppoì̂ rébbé certamente a che ciaesta 
lotiâ  avesse lu'ô o'. ' ' . ' ; ' ^^^ 
'"'Si procederà ahritoertii e con mezzi 
meno pericolosi. Ecòa'in qiiol dititìò: 
Si aspetta una notte calma ed oscurdj 
degli uomini,si (ppostanp. sopra'un'aJta 
rocê a.o sul̂ la lerraferiŷ a o in una delle 
isole cné circondano J^àrsfglia,i secondo 
ìiùogh'i peî  i* quali i pesci cani soglio 
hb"()a9snrtì. Questi' uomini gettanb in 
mare uh amo gueptiito d'uri grosso pezzo 
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H H 

rC^^-^ • • • • • . 1 ^ érf . I ̂ * y — I T — - | I 

i ^ - ^ * - hir^•^ 
I -

t 
ili :- f^:\.i 

A£ 
K mmm 

,, ,^. ^^,fapgli^:.Pasini 

steza; ora la cosa si è generalmente 
mutata, ora anche la donna è traspor­
tata dalla casa e dalla famiglia nella 
fabbrica, e questa differènza" appunto 
la spinge alPemancf pazione e tè chiudo 
più e più la via alla naturale unione 
èoll*udMò nel mìiti*fmònio. 

Così hÒi vìviamo in un'epoca" la qua 
le, piena di lotte e dì contrasti, ha ap-
furilo i! compito di ricomporre in nuo­
ve forme e sopra nuove basì gli eie-
thentì sparsi, di ricondurre al suo natu­
ralo e sano equilibrio il grande organisnio 
turbato. Qui la sapienza polìtica ha un 
largo campo d'azione, l'economia nazio-

1. ^^-^ ^ I T p 
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rasformare l'intero ordE* 
àie, 0 di dare in mano a 
governo della società, o dì* 
listi alla gogna deU'ostra-

co: sibbene di stabilire un 
fra reco nomi a e le esi­

genze morali deirumanità. Né la via da 
seguirsi è quella dell'anarchia social© 
e del sovvertimento, del socialismo cioè 
e del comunismo; ma della riforma 
pratica, opportuna, deH'assegJiffto comi- • 
nuo avanzare dell'economia politica mo» 
rale entrata nella pratica é nella vita, 
seguendo in ciò, queir indirizzo che pri­
mamente venne dato alla scienza dagli 
8i^m economisti Ualianl. 
. La interessante memoria venne ac» 
colta con non dubbi segni di approva» 
zione. Óra poi mi è grato annunciare 
che nella seduta del giorno 2 corrente 
l'Accademia nominava ad unanimità il 

iiale un nuovo j3ròbléma, che finora non j Contzen a suo Socio corriì̂ iondente. 
I fu abbastanza valutato. Ma certo non; ? jfe. g, doti. MATtiotr. 

it!. ik ce anemia di 1Scleiisè«Xet L t ere ed Arti di PadovA. -
il 'uottore Ê'nrìSó' Gonitètii prò febbre 
al R. Politecnico di Aqùisigrànb, Ha Vò 
luto pdirtècipàre'Ma ItogialiaVoH della 
tìostVa AchadtìWili; ed 'ha 'tócatiaa'tó 'il 
pWjMonmM dì\&g^é¥h fit M una 
shàwinteresàanìiéàlma VhtooHti, "ècHt a 
â pOsitunrient??, sul ^hvirlkMo sòtidié déU 

i Vepom presènte \Ucber àie sociale béìoo• 
gnng'def'GegeHwari), '• '" • •' ^ ' 

'L'̂ illhstre' scrittore comincia dall* av­
vertire r importanza della odierna qiife 
stipne sociale,* smaniosa di libero "ĵ as-
saggio, ed i mezzi di guerra che stanno 
in potere del socialismo nella sua lotta 
con ICQ il' Capitate,: la, proprietà* Pprdî  
nauìenlo delio Sî ^o. special?ciì^costanze 
fàjvor̂ xoli .1^ .aiutano, a differenza dei 
teinpi.nndati.,Uii gi'ìdu ii'aUarme contro 
il capitale, cómenfu elevjjto da Lassalle 
e da .Carlo Max,.'.sarebbe stato impos­
sibile neiraniichiià, presso cui'in gene-
raJjE .̂lfijfquestione .operaia nplla forjpaa 
qdjerna'non êsisteva apcora, ,Qggì,JI 
dirMtO;d'a?^ociqzipne Pi quello di coali 
zione, ij quale ,0 noti è . piegato o non 
può a, lutìgo, VÌWW?& negato ,̂ i ipezzi 
di comunicazione e di trasporto, il tele 
graf̂ , ijì.stampa sono per l?, classi la-
vprair, ci aiuti potenti ad allearsi fra 
loro: ed esse lo sanno e se ne valgono, 
,, La s îf.plìce non quranza superila non 
è più bastante, a sconfiggf{re, l̂ spcî : 
lismo. Se vuoisi vincere un grande, un 
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Da Re Gaetano 
'Trevisan Vettore 
•Zancan Giuseppe 
Cé̂ arint Luigi. 
Pravato Pietro. 

i'. 
3-
4 
5 
0 I Vasoin Marco , 
?' Pitó'i Amalia'v> Pti 
8 GafepariAtìlti frdtém 
9 

io 
Rampaẑ ÈO" Gif (ila mo 

uZelarovìch Sebastiano 
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Ji .0rian Antonio ,<,,u_ -, 
Ì2 Ma tiiazio Marco , 
Ì3 Ferlrbcin Giaborho . 
^V\ Lorenzi Antonio^ .̂̂ 'i 
15 *: Mena pace Benedetto . 
A6ii ! Magazzino Cooperativo 
17i„Pt^pflcip,toperatiiyP 
18 Magazzino Cooperativo 

Briln Mài*iatìna 
Sacchetto Andrea 
Boufizza Giacomo 
Yarpgt̂ olo G ôyaiipi 
Fac'co Oifiseppe '. 
Z!\hèitl •Prdnéesca 
Moìto Giovanni-
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Oalèrìa Nuova 
Co da lunga ., : 

;t{; .Goìbmbin|i 
jpp lite Corvo 
"S. Péto ' 
"S. Matteo 
Beato Fellegi-ìno,, 
Belle Pactt, .t 

ti »̂;iamo 
;Borèo iBiaUco'̂ '-'"̂ * 
-Santa Sòfiâ ' v̂^ 
' ̂ p\rito^ Santo 
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, Boccalerie 
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•^'W&it^^iH' Ì7ffdfl# aél iit «gosto, 
'cbntien'é;̂ ^ *i.' \itLfto)y u}̂  lu ^y-'i-^''^'n • 

R. decreto 19 luglio che autorizza il 
cambamento della denominazione della 
Janca del, rispo][?mÌP .eìdjìR'inrfwatria in 
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di lardp e attapcfito a una catena )«nirti ,. .. .̂ • ' K - -« * *t 
fi.robus,ta dì fe^ro. l pe§ci|cani s '( | . P^t.nie^nemico b.o^na anzitutto copo 
preteno {diardo, gli girano, intorno, ŝ iertìe le forze, gli artifizi. Perciò la 
lò esaminano^ se 'he'̂ ìliQntàrjahQ» firn- sciènza della polìtica'economia, quanto 
nano e corainciàn'o ad- dàsòggiarlo;;:': '̂ ' pjù, grantìi SDTÌO l pericoli e .le aber̂  

ene pi muove, fingono di riliraréUL tu-a deve ij. consiglio e 1 ufficio di stu 

1 
:"• Cr^^ ^^^^'mrwvr-' 
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: : f fSrÌ&;lS VslSvolTiUetì^ vede ^ . 
Mdnafeì ir bkc^fiéVpprta : tó pê -
de subito di vista, perchè' Isf Wl-è è 
empre oscura e cattiva. L» b^rca va 

arÌHa nondimeno alla sua meta. Uo 
crosso bastimenìo, un vapore, è passato 
verso notte m visita di Santa Marghe-
xHa. E ritornalo poi pm tardi, e prò-
telto : dalla tenebre è restato immobile 
dipanasi Visòlaĵ  Dopo uh' fifra di viaggio 
augoscìoso, (abbarcai lo avvicina.' 

*f t--. ^- j >•» t 
t r t 

a 
tene , .̂  ^̂  ̂ ,_._ _ _ 
ìardo;̂ M9ri del}''ac^ua.allora glT'àp'petìti 
del fèrbc^ animale ii risveglianp vioien 

gli sfugga, e rianimandosi la sua voracità 
si getta sopra l'amo e lo inghioue e 
poi SI ricaccia nel fondo del mare. 

Quando s'accorge d'essere trattenuto 
i . . . J i ' •;, : .. , . . • • . • . . ^ ' '1(1 • / : ' M A 
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AJJ5 t n i i ùil 
Un grido acuto srsepte,:M1|ordo: 

alloptana, portando'ye^so l^.cpst^ d 1-
talìal] condannato det^raij;Tri}f|Sa'? « 
la sua famiglia.' \. ... 

Villette è restato solo nella prigione! 
Alle sètte ne' esce, annunzia che'parte 

per Parigi ; si fa condurre a Cannes, 
prende la ferrovia, ari'iVa a Marsiglia. 
Air arrivo, an commissario di polizia en­
tra ìiel suo vagone e lo'arrestn. 

Viene interrogato: dichiara di non sa­
per nulla. Si racchiude in un silenzio 
dstinath e vìen tradoittì al forte Nicolas. 

u,i 

AUe novfe era spaiti scoperta INe-
vASJone; JI telegrafo avvertì ili prefetto 
djel ̂  Rodano, .èi si fu quando il trèno che 
portava Villetta si fermò verso le nove 
e mezzOj per •pi'endèr quello coincidente 
cQU f îtigij che .egli venne arrestatd. 
. —r ; Goéì : finisce il i dram ma comi ntùa to 
a yî rsaìUe ,̂ìcòntviiu;ìio al Grand Tna. 
Hpn, e.obe *T- secondo la legge—-aveva 
a^pto il iSuo sQioglimento a Santa Mar 
gherit̂ ,̂  , ,. • ih (ri.-\hA., is 6 o^>\\-.'^ 

Ancora una volta s'è verificalo che 
per i delitti politiqj uon,jî 'Jia prigipne 
'< a Vita » Rochefort alla pencola Dupios 
Bazaine u Santa Margherita'pe sonq.̂  la 
prova?Èli caso di ricordare'ciò che 
disse Luigi Napoleone, dopo la sentenza 
che lo" condannava .ad essere, relegato 
ad Ham per lutìa la viia :. 

^ Quanto dura - chiese — in Fran • 
eia la prigionia perpetua? , 

^ ' . Polchetto: 

diarvi sopra 
L âutore passa quindi a "considerare 

a parte la questione dei lavoratori cam 
peslri. Racchiude questa in sé stessa, 
dice e^li, un conforto ad un tempo ed 
uW' aWèriifaèhto/' IÌ̂ LV' confòrto, peircii'è 
se noi veniamo in auito ad essi lavo-
rdtoìrr procurando' Mirò uno stato" sòd-
djsfacetite, non mai riuscirà a coìoro 
che cercano di apballere 'le condizioni 
esistenti, di attuare , completamente i 
ISropfogetti; uri avvertirrièhtb, perchè 
una prolungata negljgen^a della sorte 
di que lavoratori medesimi U rara senza 
altro accessibili al" agitazione sociale, 
e qumai più pjsncoiosi nfiniicj dell̂ oif 
(JiHe cìvileì'cÈé non siirfo stat) iìi nes­
sun luogo sinora gli artigiani"manifììt-
• C i i f i . ' i q . - f i i . ; • • • • ' • ' , —- ' •• •- ' '• 

turieri. • .,. >..;..• 

itibMfti.meii^l^p pres^^ :,Uf.;J&- WS?.*?; 
naie Corfezionale di Padova:, 

17 agosto. Contro Wason Rainaondo 
per percosse volontarjie. Dif, avvocato 

PròeùrMeri; — Nel^ tóunanza te 
nutasi dai signori Procuratori legaimen 

il nostro Tribanale, te esercente presso iriDU 
'•.'<r • • • • 

i I 
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' in intimo rapriortp 
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NOTA. — FotcheUo ci avverte che il suo 
racconto ò una sempiicfì ricostruzione. Sa-. 
pendosi che egli gira di qua e di là, egli 
non vorreljbe lasciar suppovre a qualche 
ingenuo che aneli* egli passeggiasse U Santa 
Margherita il 9 agosto 1̂ 7*.*'' ' ••'^'•' 
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piale, più dì quanto possì̂ , sembraj'e B| 
prima vista, è poi quejraltezl̂ f})? Jipor-
boss .che consisiie spepiplmeî je ideila 
più sf|*enata passione deli ,4̂ î î;o, nel 
pivi impiidenttì egoismo. Quanùp k mag 
gioranza di un popolo, nfin cei'chi, se-
rianièn'ie di porre ̂  in â mpnia gli irjte 
ressi econou ì̂pi colle esigenze morali, 
né pensi iiello'stesso,],pmi)o non potersi 
quegli interessi consegmi;^ che mediante 
là eJÌScace partecipazione di tulli ai sa 
crUizJ pei bisogni tanto materiali quisnto 
spirituali, iù l̂ l caso U yitu dì un po­
polo, dominato dui privato egoismo, 
deve via via naturalmente dissolversi. 

questa mattina nella sàia ^ella Cojr'te 
d'Assisìe costituitisi al' seggio 'provvisQ: 
rio, giusta le norme di legge, a presi 
dente V avv. Facciali Enrico, a scruta­
tori i signori avvocali Favaron cav. An­
tonio e De Pieri cav. Antonio, e segre­
tario r ayvv ;ppsma Giu|iQ..,;rje3Cirono 
eletti a nrombri d̂ j Consig|io di disci­
plina ama g îora nza ass ol u ta sop jr̂ a, ^, 
votanti, i signori avvocatî :, ^ , | ' 
Indri cav. lìkidìo ,o . , * con yptiSS 

,i 

t' 

Tacque dove rifletteva si" là luce Vdnò 
pinta dei palloncmi, 

Parto .e«l nrreiito. - Ieri dalle 
Guardie di P. S. venne operato l'arre* 
sto di certo P. A., siccome autore del 
furto di uti secchio di rame in danno 
di certo 6i 6,, 'col ricupero della res 
furtiva. 

Venne pure da detti Agenti arrestato 
cerio tì. M» inipulaib del furto iii' ai'. 
versi oggetti preziosi pel valore di lire 
400 circa, in danno, dei coniugi M. M„ 
e P. M:, ottenendo pUre n ricupero di 
una parte della res furtiva. 

rveoroloj^ta. — Dopo lunga e peno­
sa malattia,'cjaestà Piattina mancò ai 
vivi, in Brescia sua città nat<de, il no­
stro amico cav. Antonio avv. Legnazzi. 
Molti :aTiìdciVa"riWdébo il valoroso i 
brillante capitano che nel 1848 fu uno 
fra ì bravi che condusse i nostri gio­
vani Yolontai^ii.in.SOrio e Mootebello 
alle prime battaglie dell'Indi pendenza. 

La sua tn^ mori a durerà splendido 
ê en^piq.di fede inconcussa nei destini 
delia ]patrÌ3. '. 

miiscir» delisruflo. -^ L* Italia Mi*^ 
Wiofre: scrive : :. 
> li smaggiop generale. Vecchi si-reohé' 
rà nel prossimo Msett̂ embre in Germania 
per assistere, quale presidente della Com̂  
missione italiana, ad una riunione' ple-

pet\3to ìeri'di repar î̂ l!'̂  ^M^ ^ l̂itjnaria dell'Associazione internazionale por 
Piissandlo, e cji farpe tUoĵ po alla sera | j^ ^i^^^^ del grado. La riunione avrà 

I 

Leonarduzzi cav. ^accana 
Cocchi avv. Filippo . * , 
Trivellalo avv Luigi - . 
Beggjato cav* Ifullio . . , 
Da Ponte avv,, Antonio . • 
Fariioni avv, Carlo . . . • 
Barnckhelio Emilio . . » 

In seguito al ballottaggio*'vennero 
eletti sopra 13 yotanti i rimanenti due 
consiglieri nelle jpersppe dei signori ; 
Fior Òli poh. avv. Gt B.,,, "~ '" 
Duse avv, Silvio . y ; . , 

Una frotta d'aniìpi ha 
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28 

M 
24 
24 
19 

con voti 9 
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colla barca tutta ìlìun|ipnta a pallopcini, ' 
Altra barchetta, con ĵtra gente seguìya 
qqeiìa specie 4i gplte^^iante.Prirtpcìpa-
vario della brigatÉ̂  parecchi pllievì della 
nostra Scuola Corale, che dj quando in 
qu?̂ m|o, Igigo i! tragitto, qahtavano dei 
cori con bell'accordo, 

gioita gerite fermavasì lungo ]e ri 
vìéfe e sui ponti, .ed applaudiva quel 
calilo, d̂ ûìQJto ell̂ ttQ spezialmente in 
una notte stellata, e sullo specchio del 

luogo il giorqo 23 settembre a Dresda; 
Probabilmente il, generala Vecchi cô  

glierà questa occasione per assisiere an­
che ad alcune manovre, che debbono 
eseguirsi nel detto mese da troppa dèl-
l̂  esercito germanico. 

nel Corriere di Milmo, che tivendo il 
nobile commendatore Luigi Torelli se­
natore del Regno, e Pit̂ fatte in aspet­
tativa, offerte le sue dimissioni dalla 
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olle dare un contrassegnò di aovrarììK 
enevolenza al sonatore Tofellf, 
pdogli di moto pró|jHo, Ĵ Ofi 
5 luglio scorso, il titolo ài cottie, ' 
Stranev«A. — Leggesì nella Perse-

eranxai Milano, 18* d̂ ioyeàl Si denim* 
iato airAutorìtà giudiziaria certo Mariani 
Ittoro, d'anni 24, ^scrivanòjiiihoÌaÌo, 
quale percorreva le vie adiacenti al 

'erziera, splodéndo dei' coìpf di fuòille 
aricato a poivere, pet festeggiare l* ono 
miìco della propria madreJ 

pesto tliòlò ' è'iin --ô akbólSj |̂ ^^ f tib 
raccolti i componimentftunéèricòmpo-
il! in morte delta giovinetta Margherita 
Unari. Lungi dà noi V atfré pungolo , 
iella critica; è 'éenttè' sVòl̂ ìamà coU * 
l'aaimo addolorato queste trjsti pagine, 
ci sembrerebbe con osservazioni inop. 
fortune di turbare il ĵ accogiimento di 
un recente doJoMnek famìglia ̂ deso-

Moni x̂ U îssitiiQ per c ^ e t e ferma 
tìiWé cThVceM sono î à 
córrtavveduti dei loro mali propositi 
è molti lrì|reCófò che un*àfeata di 8cu<li ( 
é? éÓUfltìlÒ differitâ  

r ' 

Iei(*l séra net ìòroècht, nei ritrovi pjù 
freqiî entati si commentava in mille modi 
làgràvé'notìxìà tìellÒ scoprimenti di %1 
pugnaii/ctaia daiia GazzeUa d'Italia, • 

'koì abbiamo, ciiCB la Gaizella di # 
renu. potuto eaoknî are* una di que 
armi mioidiali: h lama del pugnale mì̂  

ù̂ra io iuifetóa Ha 13 a 17 ceatim. 1 
e 7 itiUtimetn in dtametro, è qu 

•:f«35ÌiWìi'' 
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polfam. 

Firenze 

Oro 
Londra ir̂ .̂ êai 

IÌoià3ÉliiLd,reoeaiomeDte morto. U t^t 

^Mtot èó didlUif ' f| %Uo ipiè 

via Wtìt̂ iiej Qon AutiOìle dipendenxe ,e| a a 
golare e àcuroTnatà. cosi eha I*e3tF0 îtà f 
d^ÌtVpu.pta'rpuò p̂ ^̂ ^̂  ago. SchillerscIp^T^ost. neirAìla Slesia ̂ m-

'127 pugnali, rinvenuti fuori della por- s'̂ na, moltre la casa di Vienna, ove vi 
ta S, Niccolò, hanno il mattico uniforma ji è Talbergo deir imperatore romano, poi 

ikdì\ltef}mi : B ^ m b(a jricevut9 un av- ; 
m 

pol iz ìa . "̂  , , 7ijT,i ! '• 

IL iVQscovo )RudUgior ha predicato a» i 
j?l*fUra Ĥ oltst conicoleieggi eeclesiasU» 
che In occasione della cresima a Rei- . . . . j . ,. 

cate dopo ii 1868 come ostili alla reli' 
gìone, ed incomp̂ iiUbilì<;oi principiì fon-
damentaìt della chiesa cattolica. 

Ereatlto nazionale 
Obbl, regia tabicchi 
Azioni/ « »**'̂  » ' 
Banca naKìonale 

« m'àìf;eabianf ̂ èri'àrio hi! m ^ uria 
„ -.,, . , „ .. V, I ^j^di,comunica«ion(;ai.irappneeentanti 
i! mobiliare, inoltre d possedimeato^i , ̂ ^jj^^p g,,,̂ ^̂ ^̂ ,̂  Hktìardò a! dì 

[71 91) Uq, 
22 07̂  

v27;.52 
iiO -
67liq. 

84Sliq, 
noi \\i 
33diiq,l 
2Ì8iiu; 

1490 liq. 
787 fm. 

n m 
27 43 

409' n 

B;inca Toscany 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca Riluto german. 
RenUiia ù. goJ. dal l luglio buon. 74 OSV 

di legno jgrcgg{o^a|̂ s|to 9! tornio e con 
puntarùolo di acciaio, tmio induce a 
credere che queste armi sieno state 
fabbricate in Firenze. 

i 

^HM.MktMiSirajvir'ÀH ii^stMiwnwini»»!»* « IMI 

Non è che una rozza riduzione di un 
!tia. Soiio àti'é'soììlaf'dèi'^saéeW^^ quadrello d*acciaÌo, un'arma che, come 
Berlini, una bell'epìgrafe del medesiào si scorge, a prima vista, non proviene 
ìalore,un*oUra pregevole del Mechetti, da una fabbrica dì rinomanza ; è û a 
àa nicn bella epigrafe dello* étlllo Ber vera' larinOa degna dello scopo di settario 
fiii.a nome deiramìcd ft. tì. G,, ed al j cui doveva servire. Non vi è traccia 

della mano maestra di un artefice, àa 

una ^asa in Renngasse, ,cpn tutte le 
duppellettili. In questa ha la sua residen­
za la casa Rothschild a Vienna e venne 
imposto all'erede per obbligo di con • 
servarla si quell' uso. ' -

Seguono quindiJ legati agli altri figli, 

une parole calde, sentite, efficaci del 
ì difianzi iHS'bara dèlia Novera 

f̂unta, / ' 
A n'>ì non reista cho esprìmere il de* 
êrìo ctìe il profumo )ìi questi fiorì 

óWa lenire il cdrd |̂jio troppo giustìfi* 
io dei parenti, della sorella, coài sarà 
otidìsfatta anche l'intenzione dei gen­
iali che U raccolsero e composero la 
iibebre ghirlanda ûllsk tQtmba d l̂là 
óppJanta fanciulli^ , , 6,.,B, §,pi. 

titmg dì Lipsia sì era rivolta ai membri 
eì eopgregso di Briiistìles pagandoli' 
ella loro fotografia, psr farne un qua 
ro collettivo. La r̂ d ẑiooà,d l̂ giornale 
icevétte in risposta che i membri chic-
eranno , prima ai loro presidenti se 
ia lecito rinvio dei ritraui. Sembra 
he quei signori vogliano giuocare a 
atta cieca non solo colle loro decisioni, 
a anche colle loro stesse persone. 
IParl«mcnt,art9nio t u n n m « r t . 
il Journal de. jp r̂ij fa il segùentb com­

puto significativo: t L'ultima sessione 
dell'Assemblea nazionale ha durato 274 
,*n?nji d4.5 novembre 1̂ 73 al 6 agosto 
\t1ì. Levandone ib domeniche e giorni 
estivi, e S6 giorni di • vacanza i niman-
jorio soli 178 giorni di seduta. Seconda 
il giornale ufficiale, venoerp .consacrate 
Kjttcste sedute 601 ora, cioè in media 
5.ore 0 23 minuti. Le discussionji poli-

, i contrasti occuparono 242 ore, 
jsdiscussioni d'affari 389 ore. Nel bi 
|kcìo rAssemblea nazionale è portata 
p8.6uO,0^0 lire-, per conseguenza l'ai-
iflia sessione costa in,/274 giorni al 
m 6,496,428 lira, ciocche importa 
ni giorno 23,723 lire, e per ognuna 
h. COI ora [di seduta 14,399 lire e 
fi centesimi. Parlando delle sole ore 
Ĵìisticrate ad utili discussioni, ognuna 

terrebbe a costare 21,568.83 lire. 

aggravati da sostituzioni d'indole fìde 
commissaria, che mostrano la ^^àVB 
preoccupazione dei Rothschild alla con* 
servazìone della loro potenza finanziaria. 

L'arlicoio XX del testamento è note-
vele pel, :»Up contenuto * t'Eccjtó lutti 

non vi è difetto di aggiusiàtàsza nella i naiĵ  cari ifeìî -a, vivere fra loro nella 
foggia della lama. 'f maggiore conèoHjX * 3 non rompere i 

•" H.Mi • • ' ^l ,,,.;,> ' jleèartrf di famìglia,-all'evitare fra loro 
a^ìl, Piccolo di Napoli TBC$,': % |: tutte le cont^sej'ledìspìacevoli conte-

; Là notìzia telegrafata al panfuUa 
cìrfî fc al soquostrQ,di.ca$tìe d'armi in 

stazioni, e le lìti, di «sarsi recipro.-
catn&té f̂̂ iiviiVcii) e m ŝê irtJrdia, 0 dì 

[non ^tmmmdkMkiii Violèntó. <3ue-
;Sio m^̂ ntgiimepto di dolci aentimenil, 
ìe di amichevole tra'nqufllità, che i miei 
'figli hanno vóduTô  pecùììàrrnente nei 
I loro eccélletiti nonni, sopo state sejnpre 

j 

terra di Bari è completata da qiij-
gta lotterà di un nostro corrispon­
dente. ., 
: '-'• ; Bàri, 13 agosto. [^ 

Avanttersera in una casa d| campa 
^na a Itfolfetta fu scoperto un piccolo ^ . ^. , . 
deposito d-arrai-u munizioni da guerra, [le..#MS?MfÌrmidî ^^^^^^^ pro 
Una compagnia di soldati fu telegrafi- sper̂ ĵ  deirit̂ t̂ ^aĵ miglìa Uothschild ed 
camento chiamala a Molfetta, dove si - i "liei cari figli non pònfto dlmeittibare 

^ 1 * 

a parecchi arresti. E accusato d'esser 
capo del piccolissimo nucleo degl*in­
ternazionalisti baresi un ta)/Papp3galli 
che, cercato dalla polizìa, giunse a fug­
gire inosservato. Ma si seppe subito che 
era partito col convoglio diretto ;J,e, 
poiché îl telegrafo corre più rlella fer-
roviavil convoglio fu fermato dai RR. 

>* ft^yl 5ir r.t-r 

notava mi pò* di fermento. Si procede ,mal e goV mai q̂û ^̂  
a parecchi arresti. É accusato d'esser jgliare. SeguendoTesortazione del mìo 

lì 

gli 
beato padre, del loro amorevole avo, 
neiVarvicolo XY del suo testamento,dèS' 
bonoessi e i loro discendenti rimanere 
fedeli immutabìimèntej..e costantemente 
alia fede ìsraeUtjqa, dei jorp padri. » 

Ad un suo cameriere Guatavo lasciò 
25.000 Ifré, lOÒd alla balia d* un suo 

Carabinieri a Trinitapolì e iì Pappagalli ! figlio, e iOOO fiorini all'aia d'noo degli 
û arrestato. Egli era in una carrozza II ŝ ŝsi. All'ospitale di Vienna lasciò iOOÒQ, 

di 1' classe. ' 

^uimento .della Repubblica sp:igniiola. il 
ì̂ l̂mo del medfe^M.èltì dató'deirii e 
comumca ai rappresentanti d^l^^wgn^ 
che la Francia, tosto dopo presa cogni-
zìò'n̂ Jdelib intenzioni'feàesche,dictìiató'a 
MadrìdJcheJlricoDOscimenlo ^1 «gover* 
nojdel maresdailo Serraoot ver^ compiu­
to tostochè l'ijighilterrà lo abbìaj)r.oauu' 
ziato. In seguito questo rìcongiscimento 
segui da parte deirtughilt^rra; e | ' i j . 
caricato d'affari spagnuoè" â . Pî î i 
venne invitato, a presentareOe ÌAUÌB cre­
denziali. Il rìconoscimento deiru fiepub-
blica sp^gnuoìa da parte dall'Italia j^ 
uffiziàlmente espresso il 1|, e dalla me­
desima comunicato ieri agli iavktl sp|i-
gnuoh\ Nei" ritrovi diplomatici Vdi ^ui 
dicesì che la STusaia in sino a poco Ja 
non era favorevole j i riconoscimedìo 

; della Spagna, e che da parte dell'Au-
stria manca ..sino ha ora ogni dichiara-

r • H • • • • - • • • ' j ^ j ^ i . - . -, ir ^ 

zione m proposito. s „- : ~̂ 
Berìirio 14^ 

Il concistoro di Kònjgsberga pubblico 
recentemente una circolare al clero e-
vangelico ĉgll'eccjitamento di istruire le 
comunità̂  cUeTri matrimonio civìl̂ j, co­
me l'abofizione del battesimo '̂ coattivo 
non urtano contro il cristianesimo. 

La Gazzetta della Croce censura questo 
O* ^ . '--^ ^^ *"^ P-, <"" 

decreto, e pox.t;a ôpinionG che impara 
' grafo del pérganid pròibisca. ai sacer­
doti di trattare,la politica. 

Sul viaggio. tJiUeriore del principe Bi 
smark a vJrìiQ non si dice iiujjà. à*e 
condo le informazioni uffizi ose "jl can 
celliere ìmpóriajg visiterebbe i bagni dì 
mare di Colberg. 

• ,LpuUrR./ 

Turco i 
Cambio su Bsrìlm* 
ì'abacchi 
Spagnuòlj 

13 
92ii2 
66718 
18 -
753,4 
lOliS 
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67 Is» 
18 m 
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Boriolorameo Moschin, gerente respon^ 
^mmtmtMtmm^^^ •tt^h^f^MliVl inwiniiiMa^^ 

, i t 1 

1 SIGHDRI C&CCinORl 
sono dal gottoscfitto diffidati » termini di 
Le^ge a non entrare nel latifondo' circo-
scritto dai la Strada dì' Camposampiero di 
fronte tiU* Osteria del Caso netto al Ponte Vi-
gfodarsere, da questo alla* Chiesa d'Alti(̂ hiel*d̂  
e dall' altra strada che ritortìa versò la Gì-
raifa (ino alla prima Boaria Cawporesn.' 

Tale divieto nsfende pure ai suoi riparti 
posti al mo^zogiorno della strada ultima no*. 

ANTONIO DIAH 
minata. 

fc" T T 'Wtf 1 1 I _'l~l ~ %~ Il I 1 1 ^ ^ ~^^ 1 ^WTW 111 M i _• V~-r"M II • I ^̂  l|4 • !" • • ^ H i . i r 4 . i 
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ìfl VOIelo dc1l4> Sitata «tvlt«. 
\S ' BoUiittmo^ del 16̂ ^ 

«̂scite, ^ Maschi nf 2.'femmine n, 3. 
iikirmonL — Gobbo Vincenzo fu Gio 

ìaimi vedovo, fìtlMuolo^ dì'Sa'drfara; coh' 
Nabso Kosa fu Domenico, nubile, brac* 
te di Salboro. ^ ,,̂ , . • 
Bonoietto Giusto' "ai ""Pietro, vedovo, 

|̂«n Zugoo Maria di Pietro, nubile, en 
M i villici di Torre, 

Aghito Pietro dt ti i if ir Cèlibe, con 
filetto Caterina dì Francesco, nubile, 
Rambi flttaìooli di Mandria. 

iforH. ^ Rizzo Lu%tK̂  lai Luigi, dì 
[giorni 12. 

Hetto Maria di L'izzaro d'anni l 'e 
[•Sfsi 10, eutrambì di Padova. 

NOTIZIE DI BA2;AINE 
t : t . ,A .... ^ < . l 

Leggesi nella Perseveranza: 
,̂ «Ci yioî e assìcurftg.c^e if mare­

sciallo Bazaiuè, di passaggio'per'Co--
ino diretto in Isvizzora, scrisse una,' 
lettera a S. A, il principe Umberto; 
nella, quale dice che, attraversando 
il suo dipartimento militare, avrebbo 
dovuto e voluto presentargli si; Jia 
che, appena riacquistata la liberta, 
.il suo primo irresistibile desiderio 
êra quello di rivedere i suoi figli. J> 

Questi particolari ci fanno pensare 
se non fossero avveja ta te .ojl. inique 
le accuse ^immoralità lanciate in 
queBti giorni da qualche giornale 
contro il fuggitivo. 

Jn seguito al riconoscimento del go­
verno del maresciallo Serrano, il sig. 

-M Ji 

h Lasciò là direz'one degli affari sotto 
la ditta dèU âvolo al figlio piùgiovane 
Salomone, perchè il figlio JJlutaaielê  è 
ammalato in modo da non potjer atten 
dere oglv afftó', ed il iìg'''iO Ferdinando 
sì é aJk'gato stubtjméntd in faghiUerrdf 

H \'i 

IMI 

t 
U Eioik Belge dice che a Bruges ven • 

jnero rubati dei gioielli spediti dalla 
1 regina d'Inghilterra a sua figlia; la 
principessa Alice d'Assia, cìia sì trova 
ora in campagna" a-Blaokenberghe. 

• 

• ^ - ^ — ^ 
r _... Il ! • !• 

Tcle^K*amBiil 
tpm^mimmmm^ mtmimmam 

ìi/i""i .JyiìUi•)'.!! l a U.'J.tit.y-d.-
Pflri^i, 14. 

l V inchiese jall' isolai (Ji. San|̂  Marghe • 
rjia fece risuìtare, cbe mì\ yenne né 
rotta una porta, né traforato iin murô  

j .̂/MAiQNA, 15. T-? Don Carlos indirizzò 
I alle, poteoze cristìaue un memorandum' 
-. gìttstitondo VeseèUz\V»tìe ili ScbiWVìt-'e' 
jla propria condotta dal • prinpinìb * della' 

ADfilD, 14. -r- Zabala niarcia sopra-
V i t t o r i a . * •• • • ' ' *"• 

CÀGLIARf, 15. -- Si ieìegrafa t a Sas-

!-iiî jÒggì fu inaugurato il tratto ferro-
j viario ita Sassari A Floaghe. Tutto*p»*ò-
Icedette re^ólarmento/' '' • 

jUil̂ è̂legrapìma .ĉ dierno all'^rvenire 
dalln rfiìcidalena dice che Garibaldij è 
ristLtbiUto. V 

Curi» Radicale AntÌTcnerea, conosciut» 
non solo in Italia ma in tutta le principali,, 
Città d'Europa ed in molte d' America'i' 
colle . , ' , ; :: ; 2) 

ble Antiganorroiche' 
del Prof. PORTA • ^ 

adottale dal IRHl nei sifllieom! di Berlino. 
(Vedi Doutche Klinik di ììerlim e Mediciii 
ZeiUchift Yùrsburg 16 agosto e 2 febbrajo 
186(i, ecc.» ecc.] • ' 

Specifico per lui cosi detta Goccetta e stria-
menti uretrali. ' 

Ed infatti, esso combattendo la gonorrea, 
a îacono altresì comi purgative e ottengon{>* 
CIÒ che (hx^li altri sistemi non sì ^uò otle-
nerp, sfe non ricorrendo ai purganti drastici 
od ai lassativi. . i 

l nostri "ìiledici con tre scattìle guariscono* 
qualsiasi Gonorreti acuta, abbisognandone 
di più por la cronica. • . ' 

Contro vaglia postale dì h, S.i90 o ili 
francobolli sì spediscono franche a domicì-
lio, — Ogni scatola porta T istruzione sul 
modo di usarle. 'Jilày 

Vera ^d IinlENlAvtt^) Te la airA.r-
4ìiivf%'dê a Farmacia flraUj^ntl; MÌIHTJÌQ̂ . 
fippróviltà i'd "usatot dat còmpìanti) P rofessope, 
Comin,;;Spt̂ óìr JftJPìEftt di Two-i^radW» 
û;̂ liiì'a5i ^Au.o, guamoé ì ycctjhi iindtin-

m^W ^jm^},'^M%o perle ..affezìprti 
reumatiche e gottose, sudore fetore a? pjeaiy 
rioii' che pòi dolori alle Veni. Vedi AiìéiiijB 
MEDICALE pi Vurigi,.,̂ ..marzo \?flQ'. \ f . ' 

Costa" L ,f, .ji$, la farmacia OALLEANI1 a 
Sì̂ cdisce franco a domicilio contro rimcss* 
di vaglia ^qstalft dì L. l'Ŝ .flj* V. ' . , f... 

Ver ed i tare riiltiBSÒ quot id iano 
di lnsrnMÌ|U)Vii|i itiiarii*ogfaU 

di domandar̂ 'sémp;r(ì e n o n i^ccetiarO^ 
«he la T'̂ la v e r a €rajlXcaik|( di Milano. 
La medĵ Ima, oltre'la firfna del proparatore» 
viene còiilrose^nata con un tiinbro aseccoj 
0. GaKeanil Alilaì}o^ • ' 
(Vedasi Dichiàrazidne della Commissione "Uf-

firialf» dì lìcrlino $ agosto 18è9}. ;,, 
Vetrap|ll»ne,Otlo ^ « r r y d[ fierlina, 

contro la iMÌfrj(jl4a pres§o la stièsa farma­
cia; costa Vtt, 4, franco L. 4 SO a meaìO 
pô st̂ le.-, 

1>IÌ161«' autlUoric, doli. CERUI, prezzo' 
L. ^ la scatola; francUt». 1 .̂5 S?0, idem. 

j. 

plances ministro di Spagna, si recherà L, ^UB Batóina, la cai fuga era da luugo 
qwnto prima a Tonno a presenl!.ré_aì '\^^ appapécchiaia. ha lascialo la sua 
Re Vittorio Emanuele le credeMÌali che |i4,mora,8llraverso una (località lasciata 
gli SODO inviale da Madrid. 'aperta 

Il .governo italiano nominerà fra bre- |: g-j iabii^'a ragion4 che (f governo 
procetterl contro i complici. ve il rappresentante a Madrid.: 

: . ^ ^ j ^ | W 4 
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ULTIME NOTIZIE 

La Gazzetta di Firenze giunta 
mìui% collo uoti'/io del 15, riferi-
'Ci* che la oittà è traiKiuìUa. 
P̂ ifò i sotì̂ uiti e i lanosi iiOn SÌ sono 

"icora dei tutta aìssiputi. Vi sono ra-

Il Daily lelegraph contiene il seguente 
dispaccio : . , , 

Berlino, mercordì 12, jer-i. 
È inesatto che P Imperatore di Ger 

mania debba restituirei durante ì'avUun 
no, la visita a! He d* Italia. 

Secondo le informazioni del Soir, 
sui primi risaltati dell'i a chiesta circa 
la fuga di jBa^aine, paro [assicurato 
cho reyasioue del niaros<:iallo dal­
l'isola Santa Margherita sia avvenuta 
la sura doUa domoaica, 9 corrottie». 
alle ore 10 circa: altriniontì ,uon aii 
saprebl}c spiegare come il nuiresniallp 
sia sbarcato colla mogi io a Genova 
la mattina del JO, 

m/m 

Il iginiàtro dell* interno, il generale 
m̂ aijaud Latour ha oggi annunci a tocche 

jegli ha intenzione di allontanare per la 
(}ne del mese corrente gli elementi bo 
niipurtisti dalle prefetture e solioprefet-
ture, r bonapartisti accolgono con deri 
sione questa minaccia. 

Il duca Decaies hii comunicato ai rap­
presentanti della Francia,(ili'asierp che 
la Francia Uà riconoscìtjtp il governo 
del maresciallo Serrano, ed ha in pari 
tempo esposto ì motivi di questo passo. 
. ,.iPer la prossima seduta della Com* 
nQÌssìone di permanenza si attende che 
ôltreché dalla parte repabbUcaiia una 

; interpellanza su)]* evjisioo'e'di BÀZìimé, 
'un̂ aUra mterpeUanz=ì Itigiuimista rìspei 
.to al riconoscimento dalla Spagna. 

In Cpgljari SI nceveilero lettere del j pj,̂ j. PIGN^VGG.V dl'Vavia le quaU, oltre là-
virtù dì cuhnare è guarirete tossì, sono 
le&gormente deprìmenti, promuòvono' e far̂ ' 
eiiìtano 1* espettorazione, liberando il peltQ • 
senza Vum dei salassi, da quegli incomodi 
che non paranco tpccapono=\o stadio inftamr 
mato rio, -—Ai lo-Scatola L. 1.^0; francò,, 
h'Jiit^h ì^r pp^a. . ]M 

f,p,f?W;e«̂ ^MO<l» « g a r a » « l a dcgfli 

"« l̂̂ flij.Yp^Han» a n e l i e p e r i iaa la t t l e 

,gem'rale portanti la data del 10 corr.» 
BERLINO, 16. — Bismark è partito 

per Vanin. 
i COLONIA, 1̂ . ™" Bazaine è arrivato 
JOQU| moglie, col cognato, e resterà qui 
alcuni giorni per attendere i figli « 
\ MADWD, 15. — Le perdite dei car-
•istf'ad Oteiza furono consideravoii. 
i, Arrìvajtìno dispacci da Londra e Pa* 
ri^i èMunziando il riconoscimento 
del governo di Madrid da p r̂te W\V In-
gbilterjrae della Francia,, Anche rttajja 
annunalò ufàcialmetite il riconoécimento.. 
Attendesi il riconoscimento delia Russia' 
e dell' Austria. 

Zahala vettovagliò Vittoria, e ritornò 
a Miranda, t carltsti ruppero (e ferrovie 
e il telegrnfo da Saragozza a Madrid. 

BRUXE'XES, in, ^ li governo del 
Belgio ricooobl)e il Governo di Serrano. 
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^ Vienna 
\fasviiriséLohe ferrate 
•x'mtàìx. Naxìonaìe 
ilippleoni d'oro 

)mìb)Xi su Londra 

itìbiSì.àr& 

242 50 
974 -

a 80 
43 50 

109 8S 
74 80 
lì HO 

163 2B 
140 -

12 
243 60 
974 ' 

8 79 
43 .̂ 0 

103 70, 
74 70 
71 SO 

i53 75 
139 -

La aeita Farmacm è fornita ai tuHi, i yf/rv, 
nuìi^i t:}ìc •^m^ono ùCcoTrQr& in Qmfw)qne sona 
ià\ì}(iaì0i^,^[ji(:[ fa spsdishrie a^oQi^ rWf* 
sta, imr}ifh ^0 k^ n'%fJtffi, aììcho di.fAnsigm 

Sprivere ftllsi )i?»r»(iii«f|ft S>Â  idi Olliif 
vfio Oal leanl , i^fta ^«vavlg^ll^ 

• Si vende In PÀDOVA allà farmacia deÛ  
rUinvorsitìi ed a quelle di S'mi, Zanetti, 
Bernardi ò Durnn Portilo, FraUCRSconi, Ga*-
sparìoì ed al Muga/?rtno di di'oglui VìatiRi'l 
e iManro. - YicRnzat attè'furmanie Valori, Ma-

, JQlo, Sega e Odia V'̂ iclùa '̂-̂ Bassano: Fa* 
\ hrisrfìhirardi'.efqìaildftssaì'e. - Mira: Pioberti 
Fcrdinandp. ^ P(Ovigo:.ffuift>)gnoli, Diegô « 
Ganibarotìi. - 'frovìso: Zanetti, Mìllinnì, Brì-
vio, Ih'. Ki'ìveri e fVi4"]Ii Bìndoni. - fiegna-
fio: YaWi'ì e Ui iiltìfà)iì. - A.dviiv; l̂ riiscanii 
Giu«(̂ ppf',..i* SorraVatlft: Do Mnrehi France­
sco. - Binfia: Ih'.siMfa, -'Rste: iVegri Evafl"-
genstn' ed in tutte TC città presso le prim» 
,TÌe iariiuUìie, 
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.tlNTENtiENZA l?ROViNC. DI 
m :•••• • • " • •" • • _ i - " 

. ' , . */4t?»i50 rft concordò , . 
i;VR»ffìRfr» diBiibiiibUo la HlTenvìHi'pft^^i! 

"' Privativa, sitnstu nei Cottiuae di Avik 
.£7t ia quale devo esa^^nlra le U«Ve 

d^t MagftzsuiQ^di V^nJLt&iSEiU e tabaocM^ 
p P I ^ vìe no col presi Diti» avvUo apefs 
l o , i l ooAourjo pei oon/'erìm^iito dalla 
itìiardeflirnR'tlft'ésaroitftPsi n'ìUa dett» Ip-

•OftUt& 0 BU<| adUoflnzu. 
' Bil'rfendttfc VariflcataBl neiranaù prfi-
^6d<!nte, fu; 

K)^Ui«rdb ai Tabaoobl . t , 851.^9 
idom ai sali . . * . » I17.g2 

tì- y 

;8 

i [ f + ^ 
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in Comune di ArquJi Petrarca, lo dichiarai 
foi)4» cjliuso, e quinci proibisco^ a chiunque; o t 
di fesicrditate netio stesso ,Ia Cacci», e 1 a Pesca. *̂  
vf'i'tmio porta a pubblica notìzia; a termini 

ÌB ppgii ofletti doil'art. 712 del Codice. Civile 
e doWiirt. 9 dà DccMo 2ì SeKombro ISOS. 

Padova, U Agosto 1874. • ' 
- *̂ '̂̂  AVY. ANTONIO DE PIEIII 

2^576 ••Au rH 'f^^-fòtCiov. Battista * 
mQ M od. Xv7^AÌO*~della ^ t i ^ 
jPi^ovincifii. di PadovA 
EHSiUoriM d i Ì)Hifid«ll« 
Coi» «no di S. Martia di I tipa ri 

lìl JTil» t 

'h . ^ '. . > "• 1. ! 

rff i f ' L^j^ii^'iaM^li.ij'jtr-i— -_^: ..^.,\fif4fA ut L--'' 
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; in fiom desso l i . 968.51 
ti' Estìrcùlo sarà cooferito seooncio le 

mói*m& tràòoiftto JoJ Reale Oacrtìto 2S^!^-
it»mbro 1B71, N. 459, ed avranno la pr.j 

: l^;l militari reoì inabili per ferite ri-
tPorliàttì tn guerra t glMmpie^ati civile 
ohe, ^ì trovafisdro n< l̂(tì medeaime oouà''-
à l b i j l p w cabise di servjzìn, e Bonza ai-
r i i to a penniouù^ 

!l̂ « Lo v e ì o v e ed orfani degrimpiegali.i 
« it i l i & mììHarì mprti in Gftosa. di atr-
fìzìà e secZ9. diritto A peniSlon*. 

^8i GrimpWgttti civili e miiìtàri é ^ l o -
«&ti (hd^jD^b con pensione òhe non basti 
^1 $0316atbintinto loro e famiglia, pnrcbè 
^0» . s « y eri H hi 1000, ; .. i .,.., 
;:, 4. Lo vedovaect orfanide^I*Impleg«tr,'*ì 
olviì\.,(;W wliìtarii quando la pensii^m 
» o n 0ÒC9 la L. 600.. , . . : -
l;;6v;Le-ypdpY^^ ĵ d, orfani dei titolari» 

Coloro ohe ìntendessero a/spirarvi, do-

Ì^j^nno pr^senMrd ft questa lntonden'i:a 
IL propria lat&nza in bollo da oentes, 60» 

corredata dal oertificato di buona ooa-
^ottQ,^ 4agH, attestati g udiziari e politici 
l^rovhntì dbe nessna pregindisbio «ardiste 
AiilorocarlQoeda tutti i duonmenii dimo 
strunti i titoli che mìUtasjtero a loro 

i nuliUrl , g 'ImpiegaU o lo yedtve 
p^ensìonatl, devranno aj?giungere, l^.De-
«reto dal quale emerge 1̂  impoftb dèlia 
peLsÌLUo da cui sono assistiti . 
,,,i^t«snnlue4el eonoorso è fti^sato a tutto 

jj g^rno, aQ;j9ettembr0 p.:.T,„.>tn >v. > 
;M,Tr*»eorso qne»ro termine, le Jstanaa 
preittniate non saranno prese in oonBi-
dera/.io«o6 verranno restiluite al produ-
oente per non essere state prodotte in 
tejtnpo utile, nhr .!? • ' uu i)à 
Vilttì.^^tiBti della pubblioazione del pre­
sento ti V viso, e qrioUe ver V inswi lone 
^el Giloriiale e nella tìazzetta UfiBciale, 
a nc>rma del sucoiiatu Decreto Héale^ 
si./iovraiino sostirnere ,diii .co&oeisiona-
r io delia nventiita^,, , , 

Padova, 12 agbs'o 1,̂ 74, -, 
f- L'Intendente:' e-

•.'• 1 '• •••• • • • ^ A V V I S O - - ' " • • 

per TGììdita coatta d'immobili. 
irsQtloBCÓtto esattore, fa pubblìcamnnto 

noto clic à ore j 9.del giorno 31 Agoslo 1874 
nel locale della 1\. Protura di Cittadella col-
r tìsf^isieriia degli IIL Mĝ g, l^retore e Cahcel- ' 
l^}r(j;dtì[|a,Pretur*i MHndamcntuI*^ di CiUadel-
Iji si.p^occclera'alla vimdila. a pubblico incan-
tó* 'tmgli ìriinidbilì dcscriiii iicll* elenco che 
iSeguola appartenenti; ul sig. Kranzoia'/^'j'an-
ccsco e Manu figlio di Troiano di domìcìl'o 
iKiiotò,debitore dell'esattore CJÌC fa proce-
(fere alla'véndita. = '̂  ' ' - ' ' ' ' ̂  

DEGLI IMMOBILI ESPOijTI IN VENDITA 
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in Orgìarto a cinque miglia dalla 
città di bonigOj provincia di Vi-
cèht̂ d una bosses^ione di campì 
vicentini liO circa, pari a per­
tiche cens. 4^6,31 mvisi 
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Campì Vf^Mi^8§.i:i^^ 
pari a pertiche cens. 34L53 cinti 
di mura con grandioso palazzo 
di villeggiata r a ed ann essi .fab­
bri cali con corti, giardino/or­
taglie f boschetto, peschiera B'r 
c;unpi victentini %% circa in'coL 
lina, pari a pertiche cens. 81.78 
con casa colonica; verdi/ ghiac­
ciaia, ecc. -',:•:•, .«̂ -̂  -f'd r̂'» 
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(enule «1 niae^trli éi^mentarl 
La^ respirazione p̂ l* igiene delle scuole - ^ 1 concimi — CI* ingrassi più comuni 

dì cui può dyvantìiggìnrsi ragricolture — 1 danni che ne rvengono all'agricoitura 
per 1* a,vvicendamento di frumento è grano turco -TT.,} .̂j|)nncìpÌ: fondamentali del. 
l'economia rurale in relazione all'aìimonia^ione del bestiame— U granoturco e 
la polenta--^Le risaie ed il riso ™rforagg i pel 'Wìaiper' ' ' ' ' *'' • " 
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Padova, 1874, in 12 -̂  1td'i'Bi¥é J o » 
' "Si Spedisce franco dietro invio d't malia posiate, , \^} 
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Premiata Vip. editrice 1\ iSaeehctto 
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SÈLMI prof. A., 
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e dei j ^ I.-

,."1 ] I 
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-mi \i^ di 
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Lezioni di Oliimica appplicata 
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.'•Vistò* VM:-I&m CddiHè'civile, l'Art. 2 
dèlia Ilegia'Pateiittì 29. D̂ ĉ einibrQ l^.à6, rela-. 
ti V àrtVctì'te ad ogedtto di ' taccia "é ' p cscii: v ' 

••Il sottoscrìtto Agoslino-doli KuiumgiAm-" 
:... .._/u.....i ^... -'^^'aél .collegio/Armeno, e 

•: y-

Sàriilud M; Mùoral' rende lìolo ul, pubblico 
qU'iiti'lb'S£;gue : ' ^'' "^'\'':\ .'.. ' "'',' 

1. E proibito l esercizio della Caccia e pe­
sca /sópra' le seguenti possessioni, cioè: ' ' 

a) Campi Ilio circa detti Iti CampVozzò 
j^uHÌh.^^:.r - r^-'i-Andi-elfa JfT J!. 

^n- ih 

.1 iU* V. I. I 4 - l I • 

i l ToriiiisJÒ • 
f Uroli r 
rAmèrâ '̂'' 
la Deggiata • ,. 
là Còlombara ''' 
li Lî earo 
ii'Bisàito 
iè'Valli 

la, Cestara 
la Là ko^sa 
la Fossàlta 
rXngussola 
il Itrà dei GatU 

a), Campi iiiO circa delti la Gplombara •*;;' 
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g l i Stenografia Italiana 
i secondo il sistema dì ^ 

O a lt> e ], s ll> e x* g e r 

T » IPp^Kulaia Vlpo^ralia i^Jditrice 
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V aggiudicazione verrà l'atta al migliore 
offerente. 

Le oflerte devono essere garantite da un 
deposito in danaro, corrispondente al S Ô Q 
del prezzo come sopra determinato per cia­
scun immobile, né al 1. incanto posson es­
sere minori del prezzo minimo assegnato a 
ciascun immobile. ..^ ,,, 

' "11 deliberatario deve sborsare l'iutiero 
prezzo nei tre giorni successivi all'aggiudi­
cazione e più pagare tutte le spese d'asta, 
tassa di registro e contrattuali. 

Occorrendo eventualmenle un secondo e 
terzo incanto, il primo di questi avrà luogo 

ili 5 Seltenjbre 1874 ed il secondo nel giorno 
•10 Settembre 1874 nel luogo ed ore suìn-

dicattì. ; , :*^ 
Cittadella, li 13 Agosto d874, . 

p. l'Esattore ; 
2-̂ Ó§ ' '- ' ; iSClPlONE MAN^ARDO 
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100 
! : ; • 

• l ' i ti lilufiolo 
98 »: luBìssara ji, , 
M , ' » , l'ezzon e Cezzare 
28 : > Colombaretta 

aycmigì 100 circa detti \a Vela 
» 81 » ' del Cornetto 
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Barbiera, Canaletto 
''-"e Cà, Armena 

L'Anzetta 
Al Ponte' Urunello e 

Chiavicene 

DA m MAEE 

' 

contravventon 'saranno denunciati 
all'Autorità Giudiziaria pel regolare proce-
ditnento. \ ' :' ':\ - . .,' 

*̂ Ŝ ' Per r esecuzione di quanto sopra nei 
putì lì più frcquentaìi'délle circonferenze''dei 
detti fofiî i sarà collocata sopra pali, con let­
tere a graiìdi'^ Caratteri là leggenda Cacàià 
proUìiid, ed ove si trattei»à anche di pesca: 
Càéùìa-''é-pesca pròibila^f^^^^ "~^ v 

4, Purhnenti por ogni conseguente 
dj^iLe^ge viene il presente pubblicato ed ai-
fiosso .per olio giorni coustìcutivi nell'Albo 
Com^ni^itó41»^ovenla Vicentina, Pojana Mag­
giore, e Lozzo Ateslìno, e per tre volte ìn-
serrlo nei giornale Ijiliciale delie Provincie 

i Vicenza e di Padova, Ĵ 
,? i .Noventu Vicentina, lì 10 Agosto 1874 

2-568 V p. AGOSTINO KUJUMCI 

Il sot+oserltto con reoavito presso YVi' 
tlelo Fri<iac>hettì ali* alberrge della Ctott 
l'Oro ia PÌ!,s.K̂ xa Cavour Fadova STVisa 
Il pubbllt^o che col g i s m o 7 giugno oorr, 
«oin̂ < di msinodo p^r gli anni scorsi as* 
ium« il trasporto dell'Acqua di Mare, e 
iioug:?gnà g, domlolHo per b^gnl ed as^ràs 
per feì>>lte. 

Off DÌ ffiorno por tntt» la stagione d's-
i taU a pitfwi outìStàssiitrJ, ^ 

j Callegan Orazio, 

i o 
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à' apprender*! smxa ajuto di maestro 
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Padova 1874, in 8. 
Pubblicato il fase. Ifio dei 3» volume. 
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